
ECONOMIA E LAVORO 
Iveco 

Fatturato 
alle 
stelle 
• i TORINO. I festeggia
momi per il milionesimo 
motore diesel uscito, nella 
giornata di Ieri, dallo stabili
mento Solim di Foggia (rea
lizzato nel 7 4 da Fìat, Alfa 
Romeo, Saviem-Renaull ed 
oggi controllato dalla sola 
casa torinese) sono serviti 
al dirigenti dell'lveco per 
dare un annuncio: il settore 
autocarri della Fiat e uscito 
brillantemente dalla crisi 
che lo attanagliava gli scorsi 
anni 

Confrontando I dati del 
1986 con quelli ancora 
provvisori, del 1987, si vede 
che il latturato dell'lveco è 
cresciuto del 23 per cento 
(da 5,450 a 6.700 miliardi) 
ed i veicoli venduti da 
95,000 a 118.000 unità. 

Questi progressi potreb
bero però essere effetto 
della acquisizione, avvenuta 
nel corso dell'87, della 
Ford-autocarri Inglese, del
l'Astra di Piacenza e di altre 
attività, che hanno fatto sali
re Il numero del dipendenti 
da 33.500 a circa 36.000. 

U conferma dell'effetti
vo miglioramento viene 
dall'utile netto, che sale del 
44,556 (da 173 a 250 miliar
di), e soprattutto dalla situa
zione finanziarla, contro 
850 miliardi di debito 
ncll'86, si è avuto un attivo 
di 130 miliardi nell'87. Ciò 
ha consentito di aumentare 
da 159 a 327 miliardi gli In-
vestimenti e da 20,1 a 269 
mll|ardl le spese per ricerca 
e sviluppo. 

Etanolo 
Comacchio, 
il primo 
impianto 
• t i FERRARA Nel 1989 na
scerà a Comacchio (Ferra
ra) Il primo Impianto speri
mentale Italiano di etanolo, 
l'additivo pulito per la «ben
zina verde» senza piombo. 
Un'Iniziativa pilota di durata 
almeno triennale che sarà 
gestita do una nuova società 
comprendente Erldanla, 
Coproa (Cooperativa pro
duttori agricoli) di Ostellato, 
Flnbletlcola, Rlbs (la finan
ziaria pubblica del settore 
saccarifero) ed altri even
tuali soggetti Usufruirà 
quindi di fondi pubblici e vi 
lavoreranno per la traslor-
inazione di materie prime 
agricole settanta addetti fis
si e oltre un centinaio di sta
gionali. 

L'impianto pilota è previ
sto dall'ipotesi di accorso 
raggiunta leti mattina a Ro
ma, presso il ministero del
l'Agricoltura sulla tormenta
ta e aspra vertenza per il de
stino di due zuccherifici che 
l'Eridania aveva deciso di 
chiudere: Comacchio e Fer
rara 8. A firmarla, tra gli al
tri, sono stali II ministro Ran
delli, l'amministratore dele
galo dell'Eridanla Picco, 
Passessore regionale all'A
gricoltura delllSmilia-Roma-
gna Ceredl, I segretan na
zionali dei sindacati alimen
taristi Una (Flal-Cgil), Pelos 
(Fat-Cisl) e Rosselli (Uillas-
Uil). 

Dopo gli anni della speranza 
l'industria pugliese è in crisi 
Se ne vanno le grandi imprese 
le piccole si «risommergono» 

Nuovo dibattito sullo sviluppo 
Puntare sui grandi gruppi 
Tiri, la Fiat, la Pirelli 
o solo sulle proprie forze? 

Bari non crede più ai miracoli 
L'industria pugliese è in crisi. Come può uscirne 
nelle nuove dimensioni che hanno assunto i mer
cati, sempre meno nazionali, con i grandi gruppi 
proiettati verso l'estero? L'economia meridionale 

Ruò ancora aspettarsi il sostegno del capitale del 
ord o deve ormai vedersela da sola, trovare pro

prie vie di crescita? A Bari, capitale del Sud indu
striale, si ripensano le questioni dello sviluppo. 

DAI. NOSTBO INVIATO 

EDOARDO QAHDUMI 

esempio, è dell'opinione 
che la Puglia può essere va
lidamente presa ad esempio 
del fatto che -i destini del 
Sud dipendono dal tipo di 
processi nazionali che pre
valgono', che non bisogna 
pensare alla sua crisi come a 
una questione prevalente
mente di ritardi. Il fatto è 
che questa regione è pro
fondamente Integrata nel si
stema nazionale, ma lo è 
stata sempre in modo passi
vo. E questa dipendenza ne
gativa sta aumentando. La 
Fiat e la Pirelli hanno messo 
qui importanti insediamenti, 
e più ancora hanno fatto le 
partecipazioni statali. «Con i 
caratteri che ha assunto la 
ripresa a partire dai primi 
anni 80 - dice Santostasi -
risanamento finanziario, 
concentrazione delle risor
se, ristrutturazione produtti
va, a farne le spese sono sta
ti i punti deboli, quelle fab
briche senza cervelli che i 
grandi gruppi avevano inse
diato da noi-. Nessuno si era 
seriamente preoccupato 
prima di lavorare per conso
lidare l'economia locale, 
Immettendovi innovazione 
e creando un Indotto Ione, 
e ora naturalmente va anche 
peggio, dalla grande impre
sa partono soltanto impulsi 
negativi. 

E questa è una faccia del
la crisi, che fa sentire pesan
temente I suol effetti. Ma ce 
n'è anche un'altra. Il segre
tario della Cgll Trulli dice 
che il vero carattere distinti
vo dell'economia pugliese 
non è mai stato tanto nel 
grandi presidi dipendenti 
dalle società del Nord, ma 
piuttosto nella ricchissima 
proliferazione delle piccole 
aziende, nella nascita di di
stretti industriali anche 
completamente autonomi, a 
Barletta come nella propag
gine più meridionale della 
regione 

( B BARI. Quando si dice 
che l'Industria italiana va be
ne, che si è ammodernata, 
che produce utili rilevanti, si 
paria naturalmente dell'In
dustria grande e media del 
Nord. SI dice anche che 
questa guarda ormai all'Eu
ropa e al mondo, a integrar
si con le grandi corporation, 
a ottenere un proprio posto 
nel mercato planetario in 
formazione, E il Sud? Per
ché Il Sud non è solo indi
stinta arretratezza, agricol
tura, turismo, pubblica am
ministrazione e qualche fab
brica protetta qua e là. An
che qui ci sono aree di in
tensa vitalità Industriale, 
con impianti qualche volta 
modernissimi, che esporta
no gran parte del loro pro
dotto. Dell'industria del Sud 
che no sarà? Troverà an
ch'essa la sua via per l'Euro
pa o finirà sacrificata sull'al
tare di una nuova logica che 
salva solo I grandi monopoli 
e le loro aree di coltura? 

Prendiamo II caso della 
Puglia. Una regione agricola 
ma anche quella a più Inten
so insediamento Industriale 
di tutto il Sud. Da trent'anni 
In qua ha visto crescere un 
tessuto di Imprenditorialità 
esteso e versatile, sia a ri
dosso di alcuni poli maggio
ri creati dal fervore meridio
nalistico degli anni 60 (Ta
ranto, Brindisi), sia anche 
come frutto di una vitalità 
autonoma. Qui oggi si può 
ritrovare di tutto: una mec
canica anche di qualità, un 
tessile diffuso, una chimica 
non solo di base, un alimen
tare ricco di potenzialità. E 
impianti piccoli ma anche 
medi e grandi. Un'Industria 
insomma tult'altro che mar-

Rinate, Eppure, mentre al 
lord si celebrano trionfi, in 

Puglia c'è la crisi. E dove si 
regge, le tendenze domi
nanti vanno In direzioni 
molto poco europee, l'ali
mento e sempre più il lavoro 
nero e l'evasione fiscale. 
Tutto sembra far pensare a 
una nuova «Immersione» di 
questa economia, al suo ri
torno alle leggi di un merca
to «selvaggio». 

Perche/Solo perchè qui 
non si riesce a tenere il pas
so dei tempi nuovi, perché 
ritardi si sommano a ritardi? 
O c'è di più, una sorla di 
contraccolpo, per cui al Sud 
e alla Puglia tocca di pagare 
una quota rilevante del co
sto della riorganizzazione 
dell'economia più torte e 
delle sue proiezioni interna
zionali? Rispondere a que
ste domande significa ripro
porsi oggi in termini aggior
nati il vecchio tema dello 
sviluppo del Mezzogiorno, 
delle politiche da adottare, 
degli strumenti al quali fare 
ricorso. I tempi cambiano, 
come devono cambiare le 
strategie? 

Il segretario regionale co
munista Santostasi, per 

L'assenza 
di un sistema 
di integrazioni 

«Una rete fitta - dice -
con un tasso molto alto di 
natalità e di mortalità delle 
aziende e naturalmente con 
una costante larghissima 
presenza del cosiddetto 
sommerso, Sottosalario, 
evasione. Ih questo modo si 
è sempre cercato di rispon
dere alla inadeguatezza di 
altre risorse e qualche volta 
producendo anche una in
novazione non disprezzabi-. 
le» Un buon livello di auto
nomia, dunque, ma anche 

L'area della Fieri del Levante a Bari 

qui è.arrivata la crisi. Per
ché? 

«Perché ognuno fa per sé 
- risponde Trulli - non esi
stono raccordi tra una unità 
e l'altra. Non c'è mal stato 
un sistema di integrazioni. 
Nessuno se ne è mai preoc
cupato. Cosi ogni imprendi
tore scruta il suo personale 
orizzonte, chiude quando 
va male e riapre appena le 
cose migliorano, utilizzando 

Suello che può, localizza-
Ioni più favorevoli, mano 

d'opera più disponibile 
ecc.». Se, come accade ora, 
il ciclo economico si appe
santisce e i mercati esten ri
sultano più penalizzanti per 
la caduta del dollaro, e il 
momento di chiudere o co
munque di accentuare tutti i 
caratteri di «pura sopravvi
venza». E questa l'altra fac
cia della crisi pugliese: una 
vitalità costretta a districarsi 
in una autentica giungla, 
senza sostegni, senza punti 
di riferimento. 

«Qui non è accaduto co
me nelle Marche o anche in 
Abruzzo - è anche l'opinio
ne di Santostasi - dove in
torno alla fabbrica diffusa il 
potere politico ha lavorato, 
ha costruito reti di servizi, 
un sistema di integrazioni. 
Qui il passaggio di fase non 
c'è slato». 

Si possono sentire anche 
giudizi di altri, si scopre che 
tutto sommato le analisi 
concordano. La Puglia sta in 
queste condizioni e le cause 

e le responsabilità sono di
verse. Ma come si può pen
sare di uscire da un simile 
circolo vizioso? Si può con
tare sulla possibilità di una 
correzione del «tipo» di svi
luppo nazionale che preva
le? O questa regione, come 
del resto tutto il Sud, se la 
dovranno soprattutto cava
re da soli? È il tema cruciale 
del dibattito in corso. E si 
sentono naturalmente ac
centi diversi, anche all'inter
no dello schieramento di si
nistra. 

Come 
si governano 
le risorse 

Il professor Botta, per 
esempio, che insegna eco
nomia all'università di Ban, 
ritiene che «i grandi gruppi 
sono ormai In logiche in cui 
il Sud non esiste più» Pen
sare che possano tornare a 
funzionare da soggetto prò-

Eulsivo dello sviluppo è pro-
abilmente un'illusione. Il 

problema pugliese è forse 
Invece quello delle «molte 
risorse nascoste che si po
trebbero utilizzare meglio» 
Perché non lasciar perdere 

la Fiat e gli altri e non occu
parsi invece di connettere di 
più quello che c'è, studiare 
le sinergie. «Tutta l'agroin
dustria - dice Botta - è mol
to indietro. Se le partecipa
zioni statali ci danno una 
mano bene, ma perché no 
invece la Lega delle coope
rative?» 

L'innovazione, sostiene 
Botta, si può fare partendo 
dall'Università, dal terziario 
che c'è, da esperienze e li
velli tecnologici non bassi. E 
un problema di governo lo
cale, di programmazione. 

Si prenda per esempio la 
vicenda di Tecnopolis, un 
consorzio per produrre in
novazione che funziona da 
anni: ha accumulato espe
rienze e competenze ma 
non è mai riuscito a trasmet
terle al tessuto produttivo. 
•Il nostro sviluppo è stato 
prevalentemente endoge
no, l'arrivo dei grandi in 
qualche caso è stato addirit
tura negativo. Dobbiamo 
tornare a contare sulle no
stre lorze. Il problema è 
quello de) governo delle ri
sorse, di come funziona la 
Regione, di una classe din-
gente ora di straordinaria 
mediocrità». 

L'opinione di Botta è mol
to netta. Più articolata sem
bra per ora quella degli altri. 
Il sindacato, per esempio, 
non sembra disposto a n-
nunciare a una lotta perché 
cambino soprattutto gli 

orientamenti dell'industria 
pubblica e la spinta per una 
sua presenza propulsiva al 
Sud tomi a farsi valere. Ma è 
anche vero che la Cgil dedi
ca una nuova attenzione 
proprio alle peculiari carat
teristiche pugliesi. «Noi del
l'economia sommersa non 
diamo più un giudizio som
mariamente negativo - dice 
Triilli - non possiamo più di
viderci tra un sindacato for
te dell'ltalsider e uno, pre
cario, dei laboratori, come è 
accaduto per molto tempo. 
In quest'economia dobbia
mo entrare, aiutarla a svilup-
Parsi, pretendendo certo 

applicazione dei contratti, 
ma quando è il caso anche 
in maniera graduale». 

Chi invece sembra con
vinto che non si fa sviluppo 
senza una forte impresa co
me guida è l'ingegnere Dio-
guardi, imprenditore e pro
fessore universitario, da al
cuni mesi alla presidenza 
del consorzio di Tecnopo
lis. Per Dioguardi forse sono 
addirittura cresciute le con
venienze per i grandi gruppi 
all'attuazione di un consi
stente decentramento pro
duttivo. «Ci sono vantaggi 
interessanti - dice - a lavo
rare in un'economia tutto 
sommato protetta come 

Suella meridionale. Certo si 
ovrebbe cambiare sistema. 

Finora al Sud sono stati di
slocati insediamenti senza 
autonomia e senza una pro
pria strategia. Un modo per 
drenare risorse, più che per 
crearne. Ma la Puglia è cre
sciuta, ha capacità. Ciò che 
manca ancora è un'impren
ditorialità vera, locale e na
zionale ad un tempo, capa
ce di legare le potenzialità 
del terziario a un sistema in
dustriale irrobustito». 

Dioguardi pensa insom
ma come indispensabile il 
legame tra la politica della 
grande industria e lo svilup
po del Sud. Non vede con
crete possibilità di crescita 
che non scaturiscano da 
un'impresa leader che irra
dia lavoro, tecnologia, sti
moli a nuove imprese. «Nel
la prospettiva - aggiunge -
proprio di rendere veramen
te autonomo un sistema 
economico regionale». 
Cambiare gli orientamenti 
della grande economia na
zionale e organizzare le ri
sorse locali: sono le due fac
ce della medaglia. E Dio-
guardi vede il suo lavoro alla 
guida di Tecnopolis come 
un possibile pezzo di questo 
compito, un'impresa «che 
forse finora non ha dato 
molto ma i cui contributi, in 
termini di formazione delle 
professionalità e diffusione 
delle innovazioni, potrebbe
ro moltiplicarsi e diventare 
preziosissimi». 

Manca ancora un «nuovo 
modello», dice Dioguardi. 
Una idea-guida all'altezza 
dei tempi nuovi. Ed è quello 
che pensa anche gran parte 
della sinistra, comunisti in 
testa. E arrivato forse il mo
mento, come afferma San
tostasi, di un nuovo più rav
vicinato confronto. La Pu
glia è stata il laboratorio di 
sperimentazione del vec
chio modello di crescita del 
Mezzogiorno. Forse di qui si 
può ricominciare. 

La Lega coop in Sicilia 

«Democrazia e trasparenza 
sono alla base 
della nostra iniziativa» 
M ROMA «Il movimento 
cooperativo aderente alla Le
ga è impegnato in Sicilia in 
piena autonomia per il soste
gno e la qualificazione dello 
sviluppo dell'isola, attraverso 
la promozione di una diffusa 
imprenditorialità fra i lavora
tori e 1 piccoli e medi operato
ri economici nell'agricoltura, 
nei servizi e nel settori mani
fatturiero e delle costruzioni». 
Presidenza nazionale della 
Lega e Comitato regionale si
ciliano hanno emesso ieri una 
nota che dà il senso «politico» 
dell'intervento della coopera
zione in Sicilia. Una messa a 
punto che fa seguito a polemi
che scoppiate nell'isola in se
guito ad alcune dichiarazioni 
del deputato regionale comu
nista Michelangelo Russo e ad 
un'Intervista rilasciata al «Ma
nifesto* da) segretario regio
nale del Pei, Luigi Colajannì. 
Oggetto della discussione 
l'opportunità di un consorzio 
per la costruzione della rete 
fognaria di Palermo messo In 
piedi da cooperative della Le
ga assieme all'impresa Cassi-
na. 

Il comunicato di via Guatta
ri! non fa riferimenti specifici 
al contenuto della discussio
ne, ma sottolinea come la Le
ga regionale, «con il pieno ap
poggio della Lega nazionale», 
si muove «come organizzazio
ne di imprese autogestite che 
vogliono contribuire alla cre
scita economica, sociale e de
mocratica di una realtà come 
quella siciliana segnata, oltre
ché dai problemi di squilibri 
economici e sociali propri di 
tutto il Mezzogiorno, da noti 
fenomeni di inquinamento e 

Coop 

In arrivo 
la frutta 
«ecologica» 
MI ROMA Si chiamano «pro
dotti con amore», una nuova 
linea di vegetali coop ottenuti 
servendosi dei più moderni ri
trovati dell'agricoltura che 
nella lotta contro i parassiti 
fanno ricorso, piuttosto che a 
trattamenti chimici, a tecni
che naturali (dagli insetti utili, 
alle trappole sessuali). L'uso 
degli insetticidi viene ridotto 
sino alla metà. Ciò significa 
che i residui nell'ortofrutta 
non soltanto sono sotto i mi
nimi previsti dalla legge, ma 
addirittura si riducono a flebili 
tracce. Ora questa frutta sarà 
possibile trovarla, appunto 
sotto il marchio «prodotti con 
amore», nei supermercati 
coop. 

È la prima volta che ciò av
viene ad opera di una grande 
catena di distribuzione. L'ini
ziativa, che rientra nel proget
to «Salute e ambiente» nel cui 
ambito è già stato realizzato il 
«vino ecologico», è stata pre
sentata ieri nel corso di una 
conferenza stampa da) presi
dente delle coop dei consu
matori, Ivano Barberini. La 
pnma frutta di stagione otte
nuta con la lotta «integrata e 
mirata» (kiwi, limoni, mele, 
arance) è già sul mercato da 
circa un mese. La coop pensa 
di svilupparne la produzione 
fino ad offrire nella campagna 
1988 centomila quintali di 
frutta ed ortofrutta a bassissi
mo tasso di residui chimici 

condizionamento mafiosi». Vi 
è un tentativo, dice la Lega, di 
strumentalizzare la polemica 
in corso «per bloccare l'inizia
tiva e la crescita della coopc
razione» in una regione In cui 
•l'intervento delle imprese 
cooperative è stato tenuto in 
una situazione di marginalità 
rispetto al complesso degli in
vestimenti pubblici realizzati 
in questi anni». 

«La polemica sollevata su 
uno specifico caso di raggrup
pamento di imprese - si dice 
ancora - non inficia la linea a 
cui si è ispirata In questi anni 
la presenza delle imprese 
cooperative nel settore dei la
vori pubblici: quella della tra
sparenza negli accordi strale' 
gici e nei temporanei raggrup
pamenti di imprese, definiti 
per affrontare volta a volta gli 
appalti, rapportandosi sia al
l'imprenditoria dell'isola che 
a quella nazionale in una logi
ca di normalizzazione del 
mercato e di sostegno e tonili* 
cazione dell'apparato produt
tivo locale, cooperativo e pri
vato». 

Insomma, pur restando sul
le generali per quanto riguar
da t'accordo con Cassina, la 
cooperazione ribadisce a 
chiare lettere la propria estra
neità ad operazioni poco 
chiare e lancia una proposta: 
•La messa a punto di un piano 
di sviluppo e nuove iniziative 
sul terreno finanziarlo e dei 
servizi da confrontare con gli 
indirizzi programmatici del 
governo regionale», anche in 
considerazione del «plano di 
investimenti pubblici che do* 
vrà essere attuato nei prostimi 
anni in Sicilia». 

Belletti 

«Controlli 
sui prodotti 
biologici» 
m ROMA. Nessuna contra
rietà alla frutta «ecologica», 
«biologica», «naturale», .ge
nuina» e via etichettando, ma 
prima di immetterla sul mer
cato è necessaria una rete di 
controlli in grado di garantire 
il consumatore da truffe sem
pre possibili: la Confcoltivato-
ri, attraverso il suo vicepresi
dente Massimo Ballotti, ha 
preso posizione Ieri sulla re
cente circolare con cui il sot
tosegretario all'agricoltura, 
Zanro, vietava l'uso della dici
tura «biologico» nello smercio 
dei prodotti alimentari. 

•La Confcoltivatori - dice 
Bellotli - condivide ogni serio 
tentativo per arrivare ad un 
uso più contenuto dei mezzi 
chimici in agricoltura, ma II 
sostegno più conetto consiste 
in uno sforzo coordinato per 
ottenere mezzi tecnici nuovi e 
processi produttivi più avan
zati coinvolgendo la ricerca 
scientifica, l'industria, e gli 
stessi coltivatori che abbiso
gnano, perciò, di adeguate in
formazioni e di una rete diffu
sa di servizi tecnici». 

Secondo il vicepresidente 
della Confcoltivatori, «per I 
consumatori la garanzia fon
damentale circa la salubrità 
del prodotti alimentari consi
ste ne) controllo de) residui 
chimici. L'aggiunta dì marchi 
e diciture deve riguardale pro
cedimenti definiti, controlla
bili ed evidenziati al consuma
tore con nomi che non siano 
di fantasìa e deviantì rispetto 
alla loro effettiva peculiarità». 

N E V E 

PREZZI ALB 

montagna 

3 giorni 

7 giorni 

10 giorni 

LA CAPANNIN/l 

ERGHI 

GRUPPO A 
1400/1700 m 

141 500 

282 000 

391 000 

3gg £ 171000 

GRUPPO B GRUPPO C 
paese 850 m 

124000 114000 

258 000 234 000 

345 000 316 000 

7 gg £ 380 000 10 gg £ 495 000 

PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 
Prima di effettuare ia prenotazione per l'albergo verificare telefonica
mente con il Comitato Organizzatore la disponibilità della soluzione 
prescelta (nome dell'albergo, numero delle stanze, posti letto ecc ) Le 
prenotazioni si effettuano inviando la scheda di prenotazione compila
ta, unitamente alla caparra pan ad 1/3 del costo totale del soggiorno, 
al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve via Adua, 30 Abbadia S S. 
53021 (SI) tei 0577/778055, a mezzo assegno circolare intestato alla 
Festa Unità Neve 
I saldi si effettuano direttamente in alben,,> 

SCUOLA DI SCI M. AMIATA 
Settimana bianca (12 ore settima
nali, min. 6p/max 12p) £ 38 000 
Sconto . su. 
Lezione singola 
1 ora per 1 persona £ 24 000 
1 ora per 2 persone £ 28 000 
1 ora per 3 persone £ 33 000 
1 ora per 4 persone £ 36 000 
1 ora per 5 persone £ 40 000 
Lezione collettiva 
2 ore di lezione (x pers ) £ 15 000 
' comprende uno o più festivi 

" da lunedi a sabato 

SKY PASS AMIATA 
Gestito dalle Società Armata Im
pianti e Turismo 
ISA - Due Cime 
Libera circolazione su tutti gli im
pianti per 

Festivi Feriali 
1 giorno £ 20 000 { 17 000 
2 giorni £ 33 500 t 31 000 
3 giorni £ 53, 500 l 44 000 
fi giorni £ 61000- £52 000-

10 giorni £ 100 000-

CONVENZIONE UNICARD 
Sconti, facilitazioni su impianti, scuola di sci, noleggio sci, scarponi 
negozi, alberghi, ristoranti, servizi utili, caccia in riserva, ecc., parteci
pazioni a gite, trecking e tutto quanto e la Festa rappresenta UNICARD 
il vero lasciapassare por entrare nel vivo della Fpsta de l'Uniti sulla 
Neve 

I prezzi si riferiscono alla pensione completa per persona (tassa di soggiorno esclusa) - sconti per bambini. 

Ili» I!1!,1" i,f, ' r'iffP'MMIPIi'ì! 'I '1 V'HU'i'lliil'l 
l'Unità 

Sabato 
27 febbraio 1988 13 JilIlllllilllllBIliSIllillB^^ 


